
Modello n° 21.t – febbraio 2023 pagina 1 di 3 

Guida alla compilazione del modello FINES 20.t Dichiarazione e richiesta 
di attivazione del servizio per le utenze non domestiche – Tassa rifiuti 

Tipologia di denuncia 

Originaria: 
Variazione: 

Integrazione: 

barrare se trattasi di denuncia iniziale 
barrare se trattasi di denuncia che varia l’applicazione del tributo riferita 
esclusivamente ad immobili già in precedenza dichiarati dal contribuente 
barrare se trattasi di denuncia di nuovi immobili che si aggiungono a quelli già 
precedentemente dichiarati in passato dal contribuente 

Condizioni di erogazione dei servizi di raccolta e trasporto 
Per ricevere maggiori informazioni in merito alle condizioni di erogazione del servizio di raccolta e trasporto, alle 
corrette modalità di conferimento dei rifiuti, ivi incluse, nel caso di TARI puntuale o comunque di sistemi 
di raccolta porta a porta, e alle modalità di conferimento dei rifiuti e alle indicazioni per reperire la Carta di 
qualità è necessario contattare l’Ufficio tributi dell’Ente a cui è rivolta l’istanza. 

Tabella relativa agli immobili 
Indirizzo immobile: 

Decorrenza: 
Attività svolta: 
N. dipendenti:

indicare l’indirizzo, il numero civico e, ove esistente, il numero interno altrimenti il 
piano es. Via Roma n. 1 – int. 204 oppure, se non esiste l’interno, Via Roma n. 1 
– piano 2 (o P2)
indicare la data da cui ha avuto inizio il possesso, l’occupazione o la detenzione
indicare l’attività effettivamente svolta
indicare il numero medio di dipendenti annuo 

Partita IVA e cod. ATECO: indicare n. partita IVA e codice attività Istat o estremi di iscrizione CCIAAA 
Categoria tassa rifiuti: indicare la categoria sulla base tabella ministeriale seguente (Comuni fino a 5000 

abitanti) 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 

2 Campeggi, distributori carburanti 

3 Stabilimenti balneari 

4 Esposizioni, autosaloni 

5 Alberghi con ristorante 

6 Alberghi senza ristorante 

7 Case di cura e riposo 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 

9 Banche ed istituti di credito 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici 
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16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 

17 Bar, caffè, pasticceria 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 

21 Discoteche, night club 

Altro specificare codice e descrizione 

Attività stagionale: barrare a seconda che si tratti di attività stagionale esercitata per meno di 180 giorni 
l’anno da comprovare in base all’uso o licenza. (allegare copia alla denuncia o indicare 

estremi del titolo abilitativo) 
Proprietario: indicare i dati identificativi del proprietario o titolare di diritti reali se diverso dal 

dichiarante. Indicare inoltre nello spazio “Note” il nominativo del precedente occupante 
se conosciuto. 

Destinazione:  ad es. albergo, autorimessa, ufficio, magazzino. area scoperta operativa, ecc. 
Utilizzare più righe qualora lo stesso immobile presenti diverse destinazioni 
avendo cura di compilare obbligatoriamente solo i campi che si differenziano dalla 
riga iniziale (es. non occorre ripetere i dati catastali se trattasi degli stessi 
precedentemente indicati). 
Compilare tabelle successive in presenza di immobili aventi diverso indirizzo anagrafico 

Fg/numero/sub: inserire i dati catastali (foglio, numero e subalterno) 
Titolo:  scegliere tra proprietà (proprietà, usufrutto o altro diritto reale), locazione, comodato 

Mq 1: 
Mq 2: 

oppure altro (specificare nelle note es. coniuge del proprietario) 
indicare la superficie calpestabile dei locali o delle aree scoperte operative 
indicare la superficie calpestabile dei locali o delle aree scoperte operative ove, 
per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione, si formano di regola 
rifiuti speciali, pericolosi o non pericolosi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a 
provvedere a proprie spese i produttori stessi. Tale superficie, ai fini della 
determinazione del tributo, verrà detratta dalla superficie Mq 1. 
In caso di obiettiva difficoltà di delimitare le superfici per la contestuale produzione di 
rifiuti urbani e assimilati e di rifiuti speciali non assimilati indicare “M” (ossia produzione 
mista) 

Documentazione allegata: indicare “Si” se si allega alla denuncia apposita documentazione da cui risulti l’effettiva 
produzione di rifiuti speciali, “No” in caso contrario 

Tipologia rifiuti: indicare la tipologia dei rifiuti conferiti e per ciascuna tipologia una valutazione della 
produzione in termini di volume dei rifiuti al fine di consentire, nel caso di raccolta 

porta a porta, l’individuazione dei contenitori più idonei alla raccolta 
Occupazione stagionale: indicare il periodo dell’occupazione stagionale (data inizio e data fine) se essa ha 

durata inferiore a 180 giorni l’anno. Sarà necessario allegare la documentazione (es. 
contratto di locazione) comprovante l’occupazione stagionale. è possibile indicare più 
periodi di occupazione: in questo caso non sarà necessario ripresentare la 
richiesta negli anni successivi. 
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Variazione: indicare l’oggetto della variazione (ad esempio la superficie dell’immobile o il 
numero degli occupanti residenti e/o domiciliati) e la data da cui ha decorrenza la 
variazione. 

Dichiara inoltre 
• Nel caso di avvio al recupero di rifiuti urbani a mezzo di gestore privato occorre compilare ed allegare 

l’apposito specifico modello. Si rammenta che la scelta può essere svolta comunque anche non 
contestualmente alla dichiarazione TARI ma mediante il citato modello entro il 30/6 di ogni anno a decorrere 
dal 1° gennaio dell’anno successivo.

• Nel caso in cui il contribuente sia produttore di rifiuti speciali allo smaltimento dei quali provvede a proprie 
spese dovrà presentare per l’ottenimento delle relative riduzioni (della base imponibile in caso di 
individuazione puntuale delle superficie; della tariffa in caso di obiettiva difficoltà nel delimitare le superfici) 
tutta la documentazione a consuntivo richiesta dal Regolamento dell’Ente.

• Eventuali riduzioni/agevolazioni previste dal Regolamento comunale: verificare nel regolamento vigente 
dell’Ente le eventuali riduzioni/agevolazioni previste e riportare nello spazio “note/allegati” gli allegati richiesti. 

Ulteriori immobili 
Indicare SI in caso di utilizzo di uno o più modelli integrativi (modello 20.tbis) e indicare il numero degli stessi. Nel 
momento della compilazione del modello integrativo, riprendere la numerazione degli immobili da dove è 
stata interrtotta. Il modello dovrà nuovamente essere sottoscritto. 

Note 
Spazio a disposizione per qualunque precisazione ritenuta opportuna e/o eventuali allegati. 


